
Città di Giugliano in Campania

Città Metropolitana di Napoli

AREA: SETTORE SERVIZI SOCIALI, ISTRUZIONE, CULTURA , SPORT, CED

DETERMINAZIONE RCG N° 1047/2026 DEL 08/06/2026

N° DetSet 331/2026 del 28/05/2026

Dirigente: ANGELA ROSARIA CAPRIO

OGGETTO: SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE anno 2026 - Impegno di spesa 

CIG: ZBA3A10F4C

ATTESTAZIONE REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA

(art. 147-bis D,Lgs n. 267/2000)

Il Responsabile ANGELA ROSARIA CAPRIO, con la sottoscrizione del presente provvedimento in 
ordine alla determinazione di cui all’oggetto, attesta la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs n. 267/2000.

N.B. Il relativo documento informatico originale è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 
82/2005

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’
Il Sottoscritto  ______________________________________________________________
in qualità di ________________________________________________________________
attesta che la presente copia cartacea della Determinazione Dirigenziale N° RCG 1047/2026, 
composta da n°………. fogli, è conforme al documento informatico originale firmato digitalmente 
ai sensi del D.Lgs N° 82/2005.

Giugliano in Campania, ____________________
Firma e Timbro dell’Ufficio

__________________________________
N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato
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IL DIRIGENTE 

Visto l’art. 107 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, che disciplina le funzioni e le responsabilità della dirigenza;

 Visto il Decreto Sindacale n.690/2025 del 30/12/2025 con cui lo scrivente è stato nominato Dirigente del
Settore Servizi Sociali Istruzione Sport Cultura Turismo CedProvveditorato 

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 32/2026 del 30/03/2026 con la quale è stato approvato,
ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del D.Lgs 267/2000, il Documento Unico di Programmazione (DUP)
per il periodo 2026-2028; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33/2026 del 30/03/2026 con la quale è stato approvato
ai sensi dell’articolo 174 del D.Lgs 267/2000, il Bilancio di previsione finanziario 2026-2028; 

Vista la Deliberazione del Commissario Prefettizio con i poteri della Giunta Comunale n. 5/2025 del
25/03/2025 di approvazione del Piano Integrato Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027; 

 Premesso che: 

- la Circolare 9 maggio 2018 del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale (DGSCN)
recante “Testo coordinato e integrato della circolare 3 agosto 2017 “Albo degli enti di servizio civile
universale  Norme  e  requisiti  per  l’iscrizione”  e  della  circolare  12  dicembre  2017  “Integrazione  alla
circolare 3 agosto 2017”;

- tra i requisiti obbligatori vi è quello relativo al numero minimo di sedi nella disponibilità dell’ENTE,
ovvero almeno 30 sedi per gli enti a carattere regionale e 100 sedi per quelli a carattere nazionale, al di
sotto delle quali non è possibile procedere ad autonomo accreditamento;

- tra le figure necessarie all’accreditamento, occorre individuare un coordinatore responsabile del servizio
civile universale; un responsabile della sicurezza ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e
successive modificazioni;  un  responsabile  delle  attività  di  formazione degli  operatori  volontari  e  dei
relativi formatori,  ivi inclusa la valorizzazione delle competenze; un responsabile della gestione degli
operatori volontari; un responsabile dell’attività informatica; un responsabile delle attività di controllo,
verifica e valutazione del servizio civile universale;

- l’accreditamento, unitamente ad un costante aggiornamento delle informazioni e dei requisiti di legge, è
propedeutico alla presentazione dei progetti di Servizio Civile di interesse per questo Ente; - dette attività
esulano le competenze ordinarie del personale dipendente, tanto per la particolare natura delle mansioni
quanto per l’innovazione e il carattere specialistico dell’Istituto del Servizio Civile Universale;

- occorre affidarsi, per quanto evidenziato e sottolineato, ad un ente esperto nel settore del servizio civile,
che sia in grado di realizzare in tempi rapidi le attività su indicate; - con deliberazione giuntale n. 38 del
25/03/2021, ha approvato la carta di Impegno etico del Servizio Civile Universale e stabilito di procedere
all’iscrizione all’Albo Unico;

-  con lo  stesso atto  si  demandava al  Dirigente  del  Settore  Servizi  Sociali  l’adozione di  tutti  gli  atti
consequenziali relativamente all’individuazione di un soggetto esperto nel settore del Servizio Civile che
assiste anche l’ente nella fase della progettazione;

-  con  Determina  Dirigenziale  n.  383  del  26/04/2021  veniva  indetta  apposita  procedura  per
l'individuazione di un soggetto esperto nel settore “Servizio Civile” al fine di assistere l’ente nella fase
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della  di  accreditamento,  progettazione  e  gestione  (selezione,  formazione,  monitoraggio,  gestione
amministrativa).  Con  lo  stesso  atto  veniva  approvato  l’Avviso  esplorativo  per  l’individuazione  del
Soggetto attuatuore in cui,  all’art.  2,  veniva fissata la durata del servizio in anni  cinque e, all’art.  7,
specificato che detta attività è finanziata con fondi del “Bilancio ordinario del Comune di Giugliano” e
che, a seguito di accreditamento sedi, ottenuto con decreto n.260/2022 del Presidenza del Consiglio dei
Ministri, nell’anno 2022 è iniziata l’attività dei primi volontari;

- con Determina Dirigenziale n. 734 del 29/06/2021 è stato individuato, quale soggetto esperto nel settore
del  Servizio  Civile,  l’APS  AMESCI
****************************************************************  d'impegno  e
responsabilità sottoscritto in data 01/09/2021.

RILEVATO CHE: 

- a seguito di apposita procedura, l'Ente partner individuato ha provveduto ad accreditare il Comune di
Giugliano in Campania all'Albo Unico degli Enti di Servizio Civile ed ha depositato n. 1 progetto per
l'impiego di n.48 operatori volontari approvato dal Dipartimento presso la Presidenza del Consiglio per i
n. 48 volontari richiesti;

- in vista delle attività programmate nel 2025 ed ancora da realizzare occorre impegnare per l'anno 2026
la  somma di  €24.000,00  calcolate  sulla  base  di  un  budget  gestione  volontario  pari  ad  €500,00  c.u.
(€500,00  per  n.  48  volontari)  pari  ad  €24.000,00  oltre  i  costi  inerenti  le  attività  di  assistenza  alla
progettazione pari ad €1.000,00.

RITENUTO NECESSARIO:

-  procedere all’impegno,  per  l’anno 2026,  della somma di  25.000,00 al  Capitolo di  uscita 11005561
SERVIZIO  CIVILE  UNIVERSALE  in  favore  dell’APS  AMESCI
****************************************************************.

DATO ATTO CHE: 

-  non sussistono,  a carico della scrivente circa il  presente procedimento,  cause di  incompatibilità e/o
conflitto d’interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge241/1990 e ss.mm.ii. E che sono assolti gli obblighi
previsti  dal  vigente  Piano Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO)  in  materia  di  corruzione  e
trasparenza.

Visto che:

- risulta emesso DURC regolare PROT INAIL_50047099 con scadenza il 22/07/2026

- sono assolti gli obblighi previsti dal vigente Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità e dal Piano
Triennale Anticorruzione.

VISTI:

- il CIG ZBA3A10F4C

- la Legge 328/00;

- legge Regionale n.11/2007;

- l’art. 183 del D.Lgs. n.267/2000
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- il D. Lgs. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

RITENUTA propria la competenza ai sensi del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali
(D.Lgs. n. 267/00) e dello statuto comunale. 

DATO ATTO che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto, curata dal Dirigente Dott.ssa
Angela Rosaria Caprio consente di attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli
effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di Dirigente competente ad adottare il presente atto non si
trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi
dell’art. 6-bis,  della legge 241/1990 e ss.mm.ii., dell’art  7 del D.P.R. 62/2013 (Regolamentorecante il
codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e del Codice di comportamento integrativo del Comune
di Giugliano in Campania. 

DETERMINA

1) di far propria ed approvare la proposta riportata in premessa, che qui si intende integralmente ripetuta
e trascritta, e per l’effetto;

2)  di  impegnare la  somma di  €  25.000,00  Missione  12,  Programma 5,  Titolo  1,  Capitolo  di  spesa
11005561 Servizio Civile  Nazionale  del  Bilancio 2026 ,  Pluriennale  2026 -  2028  in favore  di  APS
AMESCI*******************************************************************

3) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti della norma recata
dall’art. 147 bis, 1° comma del D.Lgs. 267/2000;

4) di adempiere inoltre, con l’esecutività della determina di liquidazione agli obblighi di trasparenza di
cui all’art. 37 del D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013 e all’art. 1 comma 32 della legge 190/2012. 
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Durc On Line

Numero Protocollo INPS_50047099 Data richiesta 24/03/2026 Scadenza validità 22/07/2026

Denominazione/ragione sociale FONDAZIONE AMESCI ETS

Codice fiscale 94169170639

Sede legale VIA G PORZIO ISOLA E3 NAPOLI NA 80143

Con il presente Documento si dichiara che il soggetto sopra identificato RISULTA REGOLARE nei confronti di

I.N.P.S.

I.N.A.I.L.

Il Documento ha validità di 120 giorni dalla data della richiesta e si riferisce alla risultanza, alla stessa data,
dell’interrogazione degli archivi dell’INPS, dell’INAIL e della CNCE per le imprese che svolgono attività dell’edilizia.

 Pagina 1 di 1
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Scheda elementi essenziali del progetto 

Senza barriere: inclusione e autonomia 
 

Settore e area di intervento 

Assistenza – Persone con disabilità 
 

Durata del progetto 

12 mesi 
 

Obiettivo del progetto 

Promuovere e sostenere processi di socializzazione e inclusione sociale delle persone con disabilità, 
favorendo lo sviluppo dell’autonomia psicologica e il rafforzamento delle capacità fisiche. 
 
Il progetto ha l’obiettivo di promuovere e sostenere processi di socializzazione e inclusione sociale delle 
persone con disabilità, favorendo al contempo lo sviluppo dell’autonomia psicologica e il rafforzamento 
delle capacità fisiche. L’intervento intende incidere in modo concreto sul benessere e sull’inclusione, 
valorizzando il ruolo attivo delle persone con disabilità all’interno della comunità. 
 
In un’ottica sistemica e partecipativa, il progetto coinvolge non solo i diretti beneficiari, ma anche le 
famiglie e il contesto territoriale di riferimento, attivando risorse individuali e collettive. L’obiettivo è quello 
di contribuire alla costruzione di un ambiente inclusivo, libero da discriminazioni, in cui siano garantite pari 
opportunità e in cui si rafforzino le reti familiari e sociali, in coerenza con la Sfida sociale n.1 [potenziare la 
partecipazione sociale, culturale ed educativa delle persone con disabilità in un contesto senza 
discriminazione e di pari opportunità, garantendo il sostegno alla rete familiare]. 
 
Il primo obiettivo specifico è il potenziamento dell’autonomia personale, sia sotto il profilo fisico che 
psicologico, attraverso azioni che promuovano la partecipazione attiva alla vita sociale, culturale ed 
educativa del territorio e che mirino a superare gli ostacoli, pratici e relazionali, che limitano la libertà e 
l’autodeterminazione delle persone con disabilità (Azione A). 
 
Il secondo obiettivo si concentra sulla costruzione dell’identità personale e sulla valorizzazione delle 
competenze individuali, tramite percorsi individuali e di gruppo, attività ludico-ricreative e laboratori 
esperienziali, che favoriscano l’espressione delle emozioni, la crescita personale e il riconoscimento del 
proprio valore all’interno della comunità (Azione B). 
 
Il terzo obiettivo prevede un supporto psicologico continuativo rivolto sia alle persone con disabilità sia 
alle loro famiglie, per rafforzare le relazioni affettive, prevenire il disagio e favorire un contesto relazionale 
positivo e accogliente, che promuova benessere emotivo e inclusione (Azione C). 
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Il progetto risponde a tre specifici target dell’Agenda 2030, in quanto le sue azioni mirano a creare 
condizioni favorevoli per l’autonomia, la partecipazione e il benessere delle persone con disabilità, nel 
rispetto dei principi di pari opportunità e non discriminazione. 
 
In particolare, contribuisce al Target 4.7, che promuove un’educazione inclusiva orientata allo sviluppo 
sostenibile, ai diritti umani e alla valorizzazione della diversità. Il progetto realizza questo obiettivo 
attraverso percorsi educativi e socializzanti che favoriscono l’autonomia personale, la costruzione 
dell’identità e la consapevolezza delle proprie capacità. Le attività proposte – come laboratori 
esperienziali, momenti di gruppo e interventi formativi – stimolano la partecipazione attiva delle persone 
con disabilità alla vita culturale, sociale ed educativa del territorio, promuovendo una cultura 
dell’inclusione e del rispetto delle differenze. 
 
Risponde anche al Target 3.4, che mira a migliorare la salute mentale e il benessere psicologico. Il progetto 
affronta questo obiettivo attraverso un supporto psicologico continuativo rivolto sia ai beneficiari diretti 
che alle loro famiglie. Tale sostegno ha la funzione di prevenire il disagio emotivo, rafforzare le relazioni 
affettive e creare un contesto relazionale positivo. In questo modo, si favorisce un miglioramento della 
qualità della vita e si riduce il rischio di isolamento ed emarginazione. 
 
Infine, il progetto è pienamente in linea con il Target 10.2, che punta a promuovere l’inclusione sociale, 
economica e culturale di tutti, indipendentemente da età, genere, disabilità o altre condizioni. Attraverso 
azioni che facilitano l’accesso alla vita comunitaria e sostengono la partecipazione attiva, il progetto 
contribuisce a rimuovere barriere – sia fisiche che relazionali – che ostacolano l’inclusione delle persone 
con disabilità. Inoltre, il coinvolgimento delle famiglie e del territorio rafforza una visione condivisa della 
disabilità come risorsa e non come limite, favorendo una piena integrazione nel tessuto sociale. 

 

Ruolo ed attività degli operatori volontari 

AZIONE A: SUPPORTO ALL’AUTONOMIA PERSONALE 
L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto alla realizzazione dell’attività prevista dal progetto di 
realizzazione di assistenza sociosanitaria e assistenza e supporto in esterna. 
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono attività 
finalizzate a favorire il mantenimento e il potenziamento dell’autonomia personale delle persone con 
disabilità, attraverso interventi di assistenza sociosanitaria e di supporto alla mobilità e alla gestione 
delle attività quotidiane anche in contesti esterni all’area domiciliare. Il volontario prenderà parte alle 
fasi organizzative e operative degli interventi, contribuendo alla creazione di un ambiente accogliente 
e relazionale, in grado di sostenere le persone beneficiarie nella loro quotidianità e nel rapporto con il 
territorio. 

 
Attività A.1: Assistenza sociosanitaria 

• Partecipazione alle riunioni di concertazione; 
• Supporto nell’organizzazione dell’espletamento delle attività; 
• Aiuto nell’acquisto di generi alimentari, medicinali, materiali igienico-sanitari; 
• Assistenza all’esperto nel supporto agli spostamenti dentro e fuori l’abitazione; 
• Aiuto dell’esperto nel supporto all’organizzazione casalinga e al riordino degli ambienti; 
• Assistenza all’esperto nel supporto alla preparazione dei pasti e alla somministrazione; 
• Supporto nella verifica dell’andamento dei servizi di assistenza con la persona ed i familiari. 

 
Attività A.2: Movimento – assistenza e supporto  
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• Partecipazione alle riunioni di concertazione;  
• Supporto nell’organizzazione delle uscite settimanali; 
• Supporto nella predisposizione e tenuta di schede personali; 
• Supporto nell’accompagnamento e supporto per il disbrigo pratiche e per le commissioni 

quotidiane (bollette, ritiro di analisi e referti, presentazione di pratiche e richieste di terapie, ecc.). 
 

AZIONE B: SVILUPPO DELLE CAPACITÀ PERSONALI E POSSIBILITÀ DI APPRENDIMENTO 
L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto alla realizzazione dell’attività prevista dal progetto di 
miglioramento delle life skills e nei laboratori ludico-ricreativi. 
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono la 
partecipazione alle riunioni di concertazione finalizzate all’organizzazione delle attività, l’affiancamento 
alle risorse umane qualificate dell’ente di accoglienza durante la realizzazione delle attività di 
miglioramento delle life skills e nei momenti di creatività dei laboratori ludico-ricreativi. Il volontario 
sarà coinvolto sia nella fase organizzativa, partecipando alle riunioni di concertazione, sia nella fase 
operativa, contribuendo alla buona riuscita degli incontri e dei laboratori, facilitando la partecipazione 
e offrendo un sostegno pratico e relazionale alle persone coinvolte. 

 
Attività B.1: Miglioramento delle life skills 

• Partecipazione alle riunioni di concertazione; 
• Assistenza nella predisposizione, somministrazione e compilazione di schede anamnestiche per la 

raccolta di dati, vissuti, problematiche ed esigenze dei soggetti; 
• Supporto nell’organizzazione degli incontri; 
• Supporto nella compilazione di verbali e schede sintetiche degli incontri. 

 
Attività B.2: Creatività - laboratori ludico- ricreativi 

• Partecipazione alle riunioni di concertazione; 
• Supporto nell’individuazione della sede; 
• Contributo nell’organizzazione del programma dei laboratori; 
• Supporto nella calendarizzazione dei laboratori; 
• Assistenza nella pubblicizzazione online dei laboratori; 
• Sostegno nella raccolta delle adesioni tra i disabili del territorio; 
• Collaborazione nella realizzazione dei laboratori. 

 
AZIONE C: RETE DI SUPPORTO PER PERSONE DISABILI E LE LORO FAMIGLIE 
L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto alla realizzazione dell’attività prevista dal progetto di 
realizzazione dello sportello di ascolto e partecipazione agli incontri di partecipazione e inclusione. 
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono la 
partecipazione alle riunioni di concertazione finalizzate all’organizzazione delle attività, l’affiancamento 
alle risorse umane qualificate dell’ente di accoglienza durante la realizzazione dello sportello di ascolto 
e la partecipazione allo svolgimento degli incontri di partecipazione e inclusione. Il volontario sarà 
coinvolto nelle fasi di preparazione e realizzazione delle attività, contribuendo a garantire un contesto 
accogliente, funzionale e inclusivo, e sostenendo la comunicazione con i beneficiari e le famiglie. 

 
Attività C.1: Sportello ascolto 

• Partecipazione alle riunioni di concertazione; 
• Collaborazione nell’organizzazione logistica dell’attività di supporto/ sostegno psicologico in 

funzione delle richieste presentate; 
• Supporto nella raccolta di segnalazioni e richieste d’aiuto da parte di soggetti in situazioni di 

disagio psicologico; 

Do
cu
me
nt
o 
di
 C
on
su
lt
az
io
ne



9RCG N° 01047/2026 del 08/06/2026

 

 

 

   

4 

• Supporto nella fase di mappatura e informazione dei soggetti sui servizi psicologici presenti sul 
territorio e le relative modalità di accesso. 

 
Attività C.2: Incontri di partecipazione e inclusione 

• Partecipazione alle riunioni di concertazione; 
• Sostiene nell’individuazione della sede adeguata agli incontri; 
• Supporta nell’identificazione dei soggetti cui proporre il percorso; 
• Assiste nella creazione di schede conoscitive dei soggetti disabili; 
• Aiuta nella somministrazione delle schede; 
• Assiste nella pianificazione degli incontri di sostegno psicologico; 
• Supporta nella redazione delle relazioni finali. 

 

Sedi di svolgimento 

 
ENTE A CUI FA 

RIFERIMENTO LA SEDE 
COD. 
SEDE 

SEDE COMUNE PROV. INDIRIZZO VOL 

COMUNE DI AGROPOLI 181420 Comune di Agropoli AGROPOLI SA 
Piazza della 

Repubblica 3 
5 

COMUNE DI 
CALVIZZANO 

201037 COMUNE DI CALVIZZANO CALVIZZANO NA 
LARGO 

CARACCIOLO 1 
6 

COMUNE DI 
CASAMARCIANO 

170908 
COMUNE DI 

CASAMARCIANO 
CASAMARCIANO NA 

PIAZZA 
UMBERTO I 4 

6 

COMUNE DI GIUGLIANO 
IN CAMPANIA 

207744 
COMUNE DI GIUGLIANO IN 

CAMPANIA BIBLIOTECA 
GIUGLIANO IN 

CAMPANIA 
NA 

Via Giuseppe 
Verdi 6 

6 

COMUNE DI GIUGLIANO 
IN CAMPANIA 

207745 
COMUNE DI GIUGLIANO IN 

CAMPANIA SEDE 
CENTRALE 

GIUGLIANO IN 
CAMPANIA 

NA 
CORSO 

CAMPANO 200 
30 

COMUNE DI GIUGLIANO 
IN CAMPANIA 

207746 
COMUNE DI GIUGLIANO IN 
CAMPANIA SERVIZI SOCIALI 

GIUGLIANO IN 
CAMPANIA 

NA 
VIA ANIELLO 
PALUMBO 1 

12 

COMUNE DI OTTAVIANO 182922 COMUNE DI OTTAVIANO OTTAVIANO NA 
PIAZZA 

MUNICIPIO 1 
5 

COMUNE DI PALMA 
CAMPANIA 

174610 
COMUNE DI PALMA 

CAMPANIA 
PALMA 

CAMPANIA 
NA 

VIA MUNICIPIO 
74 

4 

 
 

 

Posti disponibili, servizi offerti 

 
Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
Numero posti con solo vitto: 

 
 

0 

74 

0 
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Eventuali particolari condizioni ed obblighi di servizio ed aspetti organizzativi 

− per poter svolgere le attività previste in questo progetto e/o per poter accedere alle sedi di 
attuazione del progetto presso l’ente di accoglienza potrebbe essere previsto l’obbligo di 
seguire le indicazioni disposte dall’ente stesso per tutto quanto concerne le misure igienico 
sanitarie da adottare e l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale. Comunque sarà 
applicato tutto quanto stabilisce la normativa nazionale in materia vigente durante 
l’effettuazione del servizio 

− osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella 
realizzazione del progetto astenendosi dal divulgare dati o informazioni riservati di cui si sia 
venuto a conoscenza nel corso del servizio, in osservanza della normativa vigente in materia e 
di eventuali disposizioni specifiche dell’ente 

− disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della 
sede di servizio per un periodo non superiore ad un terzo dei giorni di permesso previsti dal 
contratto (vedi voce 6 dell’allegato 3 - Indicazioni operative per la redazione del progetto da 
realizzarsi in Italia della Circolare del 31 gennaio 2023 recante “Disposizioni per la redazione e 
la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di 
valutazione” coordinata con la Circolare del 26 gennaio 2024 

− disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il massimo di 60gg così come 
previsti dalle “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari 
del servizio civile universale”  

− realizzazione (eventuale) delle attività previste dal progetto anche in giorni festivi e prefestivi, 
coerentemente con le necessità progettuali 

− disponibilità a partecipare ad eventi o momenti di incontro e di confronto utili ai fini del 
progetto (eventualmente) nei giorni feriali o in giorni festivi e prefestivi 

− disponibilità a partecipare ai momenti a momenti di incontro/confronto (eventualmente anche 
nei giorni festivi e prefestivi) organizzati dagli enti partner del progetto, dagli enti coprogettanti 
o da eventuali altri enti proponenti il progetto 

− flessibilità oraria in caso di esigenze particolari di progetto 
− partecipazione a momenti di formazione, tutoraggio, verifica e monitoraggio 
− disponibilità ad utilizzare i veicoli messi a disposizione dell’Ente 

 
 

Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 
 
 
Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, 
oppure, in alternativa, monte ore annuo:  
 

 

Caratteristiche competenze acquisibili 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 
 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 
 
Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 
utili ai fini del curriculum vitae: 

5 

25 
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Agli operatori volontari verrà rilasciata un’attestazione che restituisce ai giovani una maggiore 
consapevolezza dell’esperienza e delle proprie capacità. L’attestato specifico, sottoscritto anche da 
DIANA CONSULTING S.R.L., sarà disponibile in forma cartacea o digitale, su richiesta dell’interessato, e 
nel rispetto delle indicazioni contenute nell’allegato n.6 “Riconoscimento e valorizzazione delle 
competenze” al Testo della Circolare del 12 marzo 2025 recante “Disposizioni per la redazione e la 
presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di valutazione. 

 

Descrizione dei criteri di selezione 

Al seguente link si riporta un estratto del ‘Sistema di Reclutamento e Selezione’ accreditato: 
https://serviziocivile.amesci.org/bandi/BANDO_SC_2025/documentazione/sistema_selezione.pdf 

 

Formazione generale degli operatori volontari 

L’organizzazione della formazione generale sarà determinata nei prossimi mesi in ragione della 
pianificazione logistica delle classi e la sua implementazione si terrà entro 180 giorni dalla data di avvio in 
servizio. 

 

Formazione specifica degli operatori volontari 

La sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la sede di attuazione del progetto. 
 
Durata: 
75 ore 

 

Titolo del programma di intervento cui fa capo il progetto 

Welfare Community: per l'inclusione delle persone fragili - III 

 

Obiettivo/i Agenda 2030 delle Nazioni Unite 

- Porre fine ad ogni povertà nel mondo 
- Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
- Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 
- Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
- Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
- Pace, giustizia e istituzioni forti 
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Ambito di azione del programma 

Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 

 

Svolgimento di un periodo di tutoraggio 

TEMPI, MODALITÀ E ARTICOLAZIONE ORARIA DI REALIZZAZIONE 
 
Da sempre attenta alla dimensione degli apprendimenti dei propri volontari, Amesci ha stipulato il 18 
luglio 2018 un Protocollo d’Intesa con ANPAL Servizi per la valorizzazione delle competenze dei giovani 
in servizio civile. Nell’ambito di tale protocollo, ANPAL Servizi supporta Amesci nell’elaborazione dei 
seguenti aspetti di tutoraggio per l’ingresso nel mondo del lavoro: 

1. conoscenza dei Centri per l’impiego e dei Servizi per il lavoro; 
2. servizi (pubblici e privati) e canali di accesso al mercato del lavoro; 
3. preparazione per sostenere i colloqui di lavoro; 
4. utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro. 

 
Per valorizzare al meglio l’esperienza del Servizio Civile Universale, il percorso di orientamento al lavoro 
sarà svolto durante gli ultimi 3 mesi di servizio. 
 
Tale percorso sarà articolato in n. 6 moduli: 

- n. 4 moduli collettivi sugli argomenti obbligatori proposti;   
- n. 1 modulo individuale;  
- n. 1 modulo collettivo di approfondimento relativo ai servizi per il lavoro. 

 
L’insieme dei 6 moduli ha una durata di 27 ore complessive. Nello specifico: 

- modulo I: 4 ore 
- modulo II: 5 ore 
- modulo III: 5 ore 
- modulo IV: 5 ore 
- modulo V: 4 ore 
- modulo VI: 4 ore 

 
Nel dettaglio si segnala che parte delle ore previste saranno svolte anche on-line in modalità sincrona in 
percentuale inferiore al 50% del totale delle ore previste. 
 
Il percorso di tutoraggio sarà strutturato attraverso laboratori collettivi in cui gli approfondimenti teorici 
si alterneranno a momenti pratici di confronto, brainstorming, analisi e messa in trasparenza degli 
apprendimenti e delle competenze. 
 
Le attività collettive saranno organizzate in gruppi di massimo 30 unità. 
 
Il tutoraggio individuale si configurerà, invece, come un orientamento specialistico in cui la verifica delle 
competenze possedute (in ingresso) e l’autovalutazione delle competenze maturate durante l’anno di 
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servizio civile (in uscita) consentiranno all’Operatore Volontario di cimentarsi nella costruzione di un 
progetto professionale finalizzato ad un futuro inserimento lavorativo. 
 
 
ATTIVITÀ OBBLIGATORIE 
 
Presentazione e prima autovalutazione 
Modulo dedicato alla costruzione del gruppo di lavoro, centrato a creare uno spazio di conoscenza attiva 
dell'area professionale dell'occupabilità e sperimentare i dispositivi e gli strumenti dedicati ai giovani. 
 
Il modulo è così articolato: 

1. Accoglienza ed informazioni sul percorso 
2. Presentazione dei partecipanti 
3. Raccolta delle esperienze, personali e professionali, pregresse al servizio civile 
4. Autovalutazione (strumenti AVO e BdC) 

 
Questionario AVO 
Il questionario AVO permette di rilevare il grado di occupabilità di un soggetto sulla base di alcune risorse 
personali di cui dispone, ovvero di conoscere il suo potenziale interno di occupabilità. 
 
Questionario BdC 
È un percorso guidato di auto-valutazione al termine del quale il giovane avrà la possibilità di visualizzare 
la propria personale “mappa” che gli consentirà di individuare i suoi “punti forti” e le sue criticità. È 
composto da una lista di affermazioni che orienteranno nell’effettuare l’auto-analisi delle proprie 
competenze trasversali. 
 
Riconoscere e imparare a valorizzare le proprie competenze 
Incontro di presentazione e accompagnamento alla restituzione dei profili AVO e BdC. I giovani, in gruppi 
da massimo 30 partecipanti, saranno coinvolti in una sessione online finalizzata alla restituzione dei profili 
in chiave quali/quantitativa con le altre variabili in riferimento alla storia curriculare del giovane sia alla 
lettura del contesto territoriale, dell’età, della residenza, etc., distribuendo infine un manuale per 
l’interpretazione dei dati personali.  
Durante l’incontro si approfondirà la compilazione del CV che aiuti i giovani a mettere in evidenza le 
conoscenze, le abilità e le competenze più utili in funzione della specifica ricerca di lavoro. 
 
La definizione del proprio progetto professionale: Laboratorio formativo 
I giovani, in gruppi da massimo 30 partecipanti, saranno coinvolti in un percorso formativo sviluppato in 2 
sessioni on-line della durata complessiva di 8 ore. Il flusso logico di ciascuna sessione segue tre principali 
elementi quali l’autonomia, la responsabilità e la cittadinanza. ciascuno dei quali esplora tre diverse aree: 
l’area cognitiva, l’area relazionale e quella realizzativa.  
 
Il laboratorio permetterà ai volontari di esplorare oltre all’area realizzativa (definire un obiettivo 
professionale e costruire attorno a questo un progetto personale) quella cognitiva (recuperare e 
riconoscersi la possibilità di desiderare, di avere aspirazioni personali, sogni ed ambizioni) e relazionale  
(conoscere ed esplorare le forze in gioco, interne ed esterne: risorse, vincoli, competenze, capacita`, limiti 
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che facilitano o ostacolano la realizzazione di queste aspirazioni) e attraverso il supporto di tutor saranno 
accompagnati in simulazioni e lavori di gruppo, stimolando la loro attiva partecipazione. 
 
I Servizi per il Lavoro e la ricerca di lavoro 
Modulo dedicato al funzionamento del Sistema dei Servizi per il Lavoro, dai Centri per l’impiego ai Servizi 
per il lavoro privati, e consentirà di illustrare ai volontari i principali servizi, i programmi nazionali e 
regionali, nonché l’accesso a tali programmi. Inoltre, il modulo comprende un focus su come si affronta 
un colloquio di lavoro. 
 
La parte relativa ai colloqui di lavoro sarà condotta con simulazioni e giochi di ruolo, per facilitare 
l’espressività e aumentare la dimestichezza nel gestire una situazione di stress emotivo, proprio come 
quella del colloquio di lavoro nel quale il giovane ripone importanti aspettative. 
 
L’esperienza del Servizio Civile Universale 
Modulo individuale 
Valutazione globale dell’esperienza di servizio civile e delle competenze acquisite attraverso la 
partecipazione alle attività di progetto, mediante: 

1. Compilazione di: 
a. schede di rilevazione 
b. scheda descrittiva sintetica 

2. Discussione guidata dal tutor 
 
ATTIVITÀ OPZIONALI 
 
Le Politiche Attive per il Lavoro (PAL) e le opportunità formative 
Gli operatori volontari parteciperanno ad una sessione di approfondimento sugli aspetti legati alle 
politiche attive del lavoro nazionali ed internazionali e alle misure per l’occupazione previste dalla nuova 
Garanzia Giovani: gli strumenti, gli attori coinvolti, i partner, i benefici per i lavoratori e gli incentivi per le 
aziende, le opportunità formative offerte e le piattaforme web di riferimento per consentire agli operatori 
di accedere in maniera autonoma e consapevole alle varie misure previste. 
 
L’approfondimento riguarderà, inoltre, gli ulteriori programmi di politiche giovanili che rivestono carattere 
formativo e, pertanto, utili a rafforzare le proprie competenze in ambienti e con metodologie non-formali, 
quali il programma Erasmus+, il Corpo Europeo di Solidarietà e le possibilità di scambi giovanili in ambito 
transazionale. 
 
Al termine del percorso, gli Operatori Volontari saranno indirizzati presso i Centri per l’impiego 
competenti, o presso le Agenzie per il Lavoro presenti sul proprio territorio, per la presa in carico, i colloqui 
di accoglienza e la stipula del Patto di Servizio. 
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Città di Giugliano in Campania – Servizio Finanziario

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE

Relativamente alla Determinazione Dirigenziale N° DetSet 331/2026 del 28/05/2026, avente oggetto: 

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE anno 2026 - Impegno di spesa

Dettaglio movimenti contabili

Creditore Causale Importo M P T
Mac

ro
Cap Art Tipo N. Pr

Anno

Pr
N° Anno

AMESCI

IMPEGNO DI SPESA 
SERVIZIO CIVILE 
UNIVERSALE ANNO 
2026

€ 25.000,00 12 5 1
11005

561
2541 2026

Totale Importo:      € 25.000,00

Parere Impegno: sulla presente determinazione si attesta ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, e dell’art. 153, comma 5, del 
D.Lsg 267/2000, la regolarità contabile e la relativa copertura finanziaria.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 

quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è 

rintracciabile sul sito istituzionale per il periodo della pubblicazione.

Do
cu
me
nt
o 
di
 C
on
su
lt
az
io
ne


	All Pages
	Page 1


		2026-06-08T12:37:05+0000
	GIOVANNA SESTILE


		2026-05-28T12:44:08+0200
	CAPRIO ANGELA ROSARIA


		2026-06-08T14:27:34+0200
	EUTERPIO ANDREA




